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PARTE II - COMUNICAZIONI SCIENTIFICHE E NOTE

GUIDO KAUFFMANN

Note lichenologiclie

Delle «caesiae» nell'alta e media Leventina

Delle Physciae leventinesi la serie delle Caesiae mi sembra la meglio
rappresentata : essa comprende le seguenti specie con le loro varietà :

Physcia caesia (Hoffm.) Hampe, var. caesia (forma nominale).
Physcia caesia, var. rhaetica Frey, syn. Ph. subalbinea Nyl.
Physcia caesia, var. ventosa (Lynge) Frey.
Physcia Vainioi Räs., syn. Ph. caesiella (B. de Lesd. Suza.

Physcia Vainioi, var. dendritica Nadv.

Quest'ultima specie è stata inclusa da Frey nella serie delle Caesiae

per certe caratteristiche che sono tipiche di quella serie : la reazione del
potassio fortemente positiva spiccatamente giallo anche il midollo), il
colorito grigio-azzurro della parte superiore del tallo e la più o meno in-
tensa punteggiatura bianca di quest'ultimo.

Non indugerö sui particolari morfologici di Physcia Vainioi Räs. (so-
rali tipicamente labbriformi), già da me menzionati in una recente nota
sulla rivista « Il nostro Paese » (N. 79, pag. 31) con Faggiunta fotografica
della sua varietà dendritica Nadv.

FIG. 1. — Physcia caesia Räs. var. caesia.

Ingrandimento : 1,5 Foto V. Vicari
Chiggiogna, m. 697, gneiss - 27 luglio 1969 - det. Frey E.

* apoteci visibili a sin. in alto tra una zona seura (sorali capitati).
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Di questa specie dirô ancora che nella valle Leventina è insolitamente
numerosa (ne tengo 25 esemplari nella mia collezione) e che si trova
quasi esclusivamente sulla pietra silicea.

La Physcia caesia Räs. è una delle Physciae più numerose nella Sviz-

zera e puô raggiungere i 3000 m. di altitudine : io la raccolsi a varie ri-
prese, a Dalpe, a Chiggiogna, a Ronco, ad Altanca, a Piotta, ecc. nella
sua forma nominale, caratterizzata dalla foggia dei sorali nettamente ca-

pitati e di color grigio-blu ; in alcuni esemplari ho anche notato Ronco,
Chiggiogna) numerosi apoteci, mentre solitamente sono assenti o rari.

La specie è assai variabile nel suo aspetto esteriore e puô anche in
particolari circostanze (umidità, età) assomigliare talmente alla consorella
Physcia Vainioi da rendere quasi impossibile un esame differenziale sicuro.

La varietà rhaetica della caesia fu scoperta da Frey sul Passo del
Giulio a m. 2250 di altitudine. Fu rintracciata anche nel Vallese, nel-
l'Oberland bernese e nei Grigioni, ma solo sporadicamente : questo Li-
chene ha sorali raramente ben evidenti, piuttosto appiattiti, anche inca-
vati e spesso pure mancanti.

FIG. 2. — Physcia caesia Räs. var. rhaetica Nadv.
Ingrandimento : 1 x 2 Foto V. Vicari, Lugano.

Altanca di fronte al Cimitero - gneiss, 5.8.1969 - det. Ed. Frey

Ebbi la fortuna di imbattermi durante lo scorso anno a Dalpe,
Altanca, Calpiogna, Ronco in un certo numéro di esemplari (una dozzina

per l'esattezza), i quali presentavano le caratteristiche di questa varietà,
e Frey stesso, il « padre » della rhaetica Ii determinô come assai affini alla
varietà da lui descritta. Alcuni di questi esemplari raccolti di fronte al
cimitero di Altanca rappresentavano in modo cosi tipico la var. rhaetica
(mio esemplare F 50) che Frey stesso trattenne un esemplare per la sua
collezione (F 42).
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Nelle medesime località ove raccolsi le rhaetica scoprii pure alcuni
esemplari avvicinantisi in modo sorprendente alla varietà venlosa Lynge
Frey, con lobi fortemente convessi e più o meno divaricati. Sorali scarsi
come in rhaetica. Si tratta qui di una forma alpino-nivale che si trova per
lo più a rilevanti altitudini, cosicchè con somma sorpresa io la rintracciai
nella Leventina a Dalpe a soli 1190 m di altitudine. E' pcrô assai proba-
bile che la v. ventosa raccolta a maggiori altezze risulti nella sua forma
più tipica, mentre i miei esemplari leventinesi di questa varietà rappre-
sentino solo un accenno della caesia ad avvicinarsi a questa variazione.
Bisognerà perô aggiungere che le specie e le varietà della serie caesia si
trovano associate in tutte le località da me esplorate : infatti in ogni
biotopo quasi sempre ho raccolto tutte le Caesiae sopraelencate. Qualche volta
mi accadde anche di trovare su un piccolo frammento di roccia silicea
le due specie Vainioi e caesia a pochi millimetri di distanza. E corne ab-

biamo più sopra accennato la loro determinazione è spesso incerta e tal-
volta quasi impossibile, e anche le caratteristiche che dovrebbero contrad-

distinguere le diverse varietà della Physcia caesia possono talvolta risultare
indistinte e non differenziabili con sicurezza.

Rivolgo un pensiero riconoscente a Edoardo Frey, il profondo specia-
lista delle Physciae, le cui determinazioni mi hanno permesso di stendere

queste modeste note.
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